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Sentenza esemplare

Il condannato
è colpevole

di reato di umanità

TONINO PERNA

L
a sentenza del tribuna-
le di Locri, che condan-
na Mimmo Lucano al-

la pena di 13 anni e due me-
si, lascia esterrefatti, indi-
gnati, increduli. Quella par-
te del nostro paese che an-
cora crede nella democra-
zia e nell'amministrazione
della giustizia ne resta scon-
certata. Se la richiesta del
Pubblico ministero, di una
pena di 7 anni, già sembra-
va una mostruosità, con
questa sentenza il giudice
ha giocato al raddoppio an-
dando al di là di ogni possi-
bile appiglio giuridico.
Conosco Mimmo Lucano
dall'autunno del '98 quan-
do venne a Badolato, dove
il Cric (una Ong molto atti-
va in quel periodo) aveva
realizzato il primo proget-
to di accoglienza degli im-
migrati, con la finalità di
far rinascere un borgo anti-
co abbandonato.
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immo con la sempli-
cità e spontaneità

.. che lo ha sempre con-
traddistinto ci disse che vole-
va fare la stessa cosa nella sua
Riace: «Mi date una mano?».
Così nacque il progetto-Riace,
grazie ad un prestito impor-
tante di Banca Etica e, soprat-
tutto, alla solidarietà di deci-
ne di associazioni, italiane e
straniere, a partire dalla co-
munità anarchica di Longo
mai che oltre all'aiuto in dena-
ro organizzò un flusso di cen-
tinaia di turisti solidali. Per

non parlare di Recosol la rete
del Comuni Solidali che per
quasi vent'anni ha sostenuto
in tanti modi questa esperien-
za, diventata un progetto col-
lettivo. Mimmo Lucano ne
rappresenta l'icona, avendo-
gli dedicato tutta la sua vita
da adulto, fino a rinunciare
alla propria famiglia per occu-
parsi dell'accoglienza dei mi-
granti. Colpirlo in questo mo-
do significa colpire il modello
Riace, conosciuto in tutto il
mondo come simbolo concre-
to e veicolo formidabile di
un'altra immagine della Cala-
bria e dell'Italia, capace di di-
mostrare l'esistenza di una
alternativa reale alle baracco-
poli, ai ghetti, alle politiche di
respingimento di esseri uma-
ni che chiedono solo di poter
vivere con dignità.
Non solo. Il modello Riace,
per fortuna ripreso da diversi
comuni calabresi e di altre
regioni, è stata e resta la stra-
da maestra per il recupero
delle aree interne abbandona-
te e degradate, offrendo una
risposta efficace ai rischi am-
bientali di smottamenti, fra-
ne, alluvioni, in gran parte
dovuti proprio a questo dram-
matico, progressivo abbando-
no di territori vasti e preziosi
per il futuro sostenibile del
paese.
Ma, cosa ha fatto di così grave
Lucano per meritare una pe-
na che viene comminata ad
assassini incalliti, a mafiosi, a
trafficanti internazionali di
droghe, a stupratori seriali, a
terroristi? L'ex sindaco di Ria-
ce viene accusato di favoreg-
giamento di immigrazione
clandestina per aver consiglia-
to ad una donna immigrata,
disperata perché stava per
essere respinta nel suo paese,
di sposare un uomo anziano .
Chi di noi in queste circostan-
ze non si sarebbe sentito di
suggerirlo come stremo rime-
dio? E in ogni caso, se è un rea-
to celebrare un matrimonio
tra una giovane donna immi-
grata e un anziano italiano
allora annulliamo migliaia di
matrimoni e arrestiamoli tut-
ti.
L'altra pesante e incredibile
accusa che gli viene contesta-
ta è quella di clientelismo a
fini elettorali, di truffa, pecu-
lato e abuso d'ufficio, ma non

un euro gli è stato trovato nel-
le sue tasche, né esiste alcuna
prova che si sia appropriato
di denaro pubblico in qual-
che modo. La verità, scomo-
da, molto scomoda, è una so-
la: Lucano è accusato di «rea-
to d'umanità» per aver accol-
to decine di migliaia di immi-
grati, che la Prefettura gli in-
viava come ultima spiaggia.
Per aver cercato di farli lavora-
re dignitosamente, per aver
fatto rinascere un paese total-
mente abbandonato, Lucano
è diventato un dei più perico-
losi delinquenti in circolazio-
ne. Le sue lacune amministra-
tive, l'avere poca dimestichez-
za con le regole burocratiche
gli hanno fatto commettere
errori amministrativi, dove
tuttavia non c'è dolo, appro-
priazione di denaro, tangenti
o associazioni a delinquere,
ma solo ingenuità, superficia-
lità e, se vogliamo, faciloneria
di chi non sopporta i vincoli
della nostra farraginosa buro-
crazia.
Con questa sentenza il tribu-
nale di Locri inserisce, di fatto
se non di diritto, il «reato d'u-
manità» nel panorama giuri-
dico del nostro paese, crean-
do un precedente inquietan-
te. E un ennesimo segnale
che ci mostra la crisi profon-
da che attraversa la nostra
magistratura, e quindi le isti-
tuzioni democratiche.
Ne prendiamo atto, ma non ci
arrendiamo perché non vo-
gliamo finire nella terra di
Erdogan. E per salvare la no-
stra democrazia e la nostra
stessa società, già oggi si terrà
una manifestazione a Riace
in suo sostegno. Naturalmen-
te non ci fermeremo qui, pun-
tando sul fatto che in Appello
si possa smontare questa sen-
tenza incredibilmente ini-
qua.
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